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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso pubblico, per esami, a tre posti di segretario nel ruolo della 
carriera di concetto del personale dell’amministrazione centrale. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970. 
n. 1077: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970. 
n. 1079: 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n 305: 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288: 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti 25 novembre Î971, registro n, 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro c della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. I, foglio n. 175. con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera dì concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto dei Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministero del Tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla 
Corte dei contil'11 gennaio 1984. registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è 
stata concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con 
riferimento alle vacanze dì personale al 31 dicembre T982, l'auiorizzazio- 
ne di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico per esami a 
segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto del personale 
dell'amministrazione centrale. per far fronte alle esigenze di funziona- 
mento degli uffici; 


Decreta: 


Art. |. 
Posti messi a concorso e requisiti per l’anvnissione 


È indetto un concorso pubblico per esami a 3 posti di segretario in 
prova nel ruolo del personale della carriera di concetto dell'amministra- 
zione centrale. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
(maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, diplomate degli 
istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri o altri titoli equipollenti) o 
di segretario d’azienda, stenodattilografo in lingue estere, contabile 
d'azienda, addetto alla contabilità di azienda, corrispondente commer- 
ciale in lingue estere; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 33. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
1] limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici, i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati c gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza Italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta: 

6) idoncità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare: 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso un pubblica amministrazione 0 
siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina c 
dell'Acronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947. n. 1220 e non siano 
contemporancamente reimpiegati come civili; 

c} dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano Ufficiali 0 
Sotioufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Ae- 
ronautica e dei Corpi di guardia di Finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
ce del Personale - Div. IV - Sez. H - Via Flavia n. 6,00100 Roma, redatte su 
carta da bollo da L. 3.000, secondo lo schema allegato al predetto decreto, 
firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno pervenireal predetto” 
indirizzo entro il termine di 30 giorni dalla data dì pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scriiti in caratiere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) illuogo e la daia di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando di concorso dovranno 
indicare ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno 
diritto alla elevazione del predetto limite); 


c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d} il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscriiti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione delle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate c i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 
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1) Findirizzo al quale dovranno essere trasmesse fe comunicazioni 
relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso. 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al 1° comma 
dell'art. 1 del presente decreto. non verrinno prese in considerazione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’ammi- 
nistrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
Servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del canndidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma secondo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte cd un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) clementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candidati sci ore 
di tempo. 

H colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su quelle 
appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, limitata- 
mente al procedimento istruttorio c al processo di cognizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo 
con mizio alle ore 8, a Roma, nei giorni 16 e 17 gennaio 1985, presso il 
palazzo degli esami, via Gerolanio Induno, n. 4, salva la facoltà di istituire 
altre sedi ed altro calendario di esame, in relazione al numero degli 
aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con 
lettera raccomandata con A. R. ‘ 

1 candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
stata comunicata l’escusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta d’identità, tessera postle, 
porto d’armi, passaporto, patente automibilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede , nei giorni e nell’ora indicati nel presente comma, per sostenere 
le prove predette. 

Il coloquio avrà luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero 
stabilirà successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo art. $, 
comma secondo. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato una 
niédia di ‘almeno sétte decimi nelle prove scritte e non meno di sei dècimi 
in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commissione 
esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con la indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo giorno 
nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel colloquio. 


fori 
SI 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Div. IV - Sez. I - Via Flavia n. 6, -00100 Roma, 
entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
dell’apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, 
attestanti il possesso dci titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato nel comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatorie 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dci candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
Fassunzione all'impiego. . 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali a favore di particolari categorie dicittadini. 

La graduatoria dci vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnazioni. 


Art. 8. 


Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del Personale - Div. IV - Sez. II - Via Flavia 
n. 6, 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giotni dal 
ricevimento dello apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del'titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. Quando il diploma non sia stato 
ancora rilasciato è consentito presentare, in sua vece, il certificato, in 
carta legale, contenente la dichirazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. 

In tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una 
dichiarazione della competente ‘autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 
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———— 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
dal quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l’originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 3.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato, deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o delle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dci benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere 1 benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
presente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e lo 
era alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3.000, rilasciato dal Segretario della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale competente per territorio. Tale documento non può 
essere sostituito con certificato penale. 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'Ufficiale 
sanitario 0 da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel.certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con fa dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il ceritficato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
samtano del comune di residenza dell’aspirante e concernente, oltre ad 
una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da 
un esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia 
perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia 
idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militante in bollo da L. 3.000, e cioè, a seconda dei 


casi, copia o estratto .dello. stato di servizio militare o del foglio 
matricolare, ovvero certificato di esito di leva:0 di iscrizione nelle liste di 


leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, de! foglio 


di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato ‘possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo, e la copia dello stesso matricolare, in 
bollo da L.. 3.000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
qumnquennio-0 nel minor periodo di servizio prestato, La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

4) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato del casellario giudiziale: 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonchè quelli di cui ai 
punti c) e d} del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione dì indigenza, mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell’Autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confino hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto'da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare: 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 


Noinina dei vincitori 


I vincitori del concorso che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al presente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiran- 
no, previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la 
nomina a segretario: 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodò di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del” 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, di cui alla tabella unica 
degli stipendi allegata al decreto del Presidente della repubblica 25 giugno 
1983, n. 344, nella misura annua lorda di L. 5.500.000 e indennità 
integrativa speciale mensile, oltre agli altri emolumenti previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

Agli aventi*‘diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti -per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'oridne della graduatoria stessa. 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. HI Lavoro, foglio n. 183 


ALLEGATO ] 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del perso- 
nale - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)............................. 
NALO A... (provincia di ....................... ) il giorno .................... 
domiciliato in............ CAP Loonlezan (provincia ........uuiiine ) 
via 
a partecipare al concorso pubblico, per esami, a tre posti di segretario in 
prova nel ruolo del personale della carriera di concetto dell’Amministra- 
zione Centrale. 

Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di anni 35, perchè (1). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di................... (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3): 


d) è in possesso del diploma di .................... conseguito presso 
Vidi cruna uià (città) in data 3 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 


SCEUENte anta inaliaeaaarreiiiiviaicicar (4); 
£) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l’amministrazione..................... n 
con la qualifica di ... dal .. OVVETO, 
ha prestato servizio presso l’amministrazione ................ ii 
con la qualifica di ................ dal'icgiania: Alviano 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d’impiego o di lavoro); 


I sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ............. ire ae 


Visto per l’autenticità della firma.............. iii (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande Yi ammissione al concorso, il 35° anno di 
eta, siano In possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. I] candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste clettorati, indicarne i 
MOLVI. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

. (4) Indicare a seconda dei casi; «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
militare: presso Îl...inaucr ia mim iaia ni eni iaia »i 
«non ha prestato servizio militar perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo di rinvio in qualità di ......»; 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda, 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SEIVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata. 


(3871) 


chiede di essere ammesso ‘ 


Concorso pubblico a quattro posti di coadintore nel ruolo della carriera 
esecutiva del personale dell’amministrazione centrale 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto i) decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, conil quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera esecutiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministero del Tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla 
Corte dei contil’11 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è 
stata concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con 
riferimento alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l’autorizzazio- 
ne di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso per esami a coadiutore in 
prova nel ruolo della carriera esecutiva del personale dell’amministrazio- 
ne centrale, per far fronte alle esigenze di funzionamento degli uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso pubblico per esami a 4 posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del perosnale della carriera di concetto dell’amministra- 
zione centrale. 

‘Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc. o altri titoli equipollenti); 

2) età noninfreriore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Perle categorie dicandidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche il caso di cumulo di benefici, i 
40 anni di età 0 145 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza Italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare; 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso un pubblica amministrazione o 
siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsì o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 
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Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 c non siano 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano Ufficiali o 
Sottoufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Ae- 
ronautica e dei Corpi di guardia di Finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati c 
mulitari di truppa in servizio continuativo dell'arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione gencrale degli affari generali 
e del Personale - Div. IV - Sez. 11 - Via Flavia n. 6,00100 Roma, redatte su 
carta da bollo da L. 3.000, secondo lo schema allegato al predetto decreto, 
firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto 
indirizzo entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzerza Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. 

A tal fine fa fede il timbro e data dell'Ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) illuogoela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando di concorso dovranno 
indicare ai-fini-dell'ammissione.alLconcorso,i titoli posseduti che danno 
diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d, if possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione delle liste medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

£; il possesso del prescritto titolo di studio con l’indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che ammtinistrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda): 

1) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni 
relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al 1° comma 
dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considerazione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'ammi- 
nistrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autentificazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autentificazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. I. 


Ari. 3. 
Commissione esaminairice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma terzo. del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in una prova scritta. una prova pratica e un 
colloquio. 

La prova scritta verterà su un componimento in lingua italiana. 

Per la prova scritta saranno assegnate ai candidati quattro-ore di 
tempo. 

La prova pratica di dattilografia verterà su una scrittura sotto 
dettato su macchina Olivetti alla velocità di 180 battute ai minuto. 

Il colloquio verterà, sulle materie appresso indicate: 

a) aritmetica elementare (nei limiti del programma previsto perla 
scuola dell’obbligo); 

h) nozioni elementari di ordinamento amministrativo (con parti- 
colare riferimento alla organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

c) nozioni elementari di statistica; 

La prova scritta del concorso di cui al precedente art. 1 avrà luogo con 
inizio alle ore 8, a Roma, il giorno 13 dicembre 1984, presso il palazzo degli 
esami, via Gerolamo Induno, n. 4, salva la facoltà di istituire altre sedi ed 
altro calendario di esame, in relazione al numero degli aspiranti. 

In questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con lettera 
raccomandata_con avviso di ricevimento. 

1 candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali nonsia 
stata comunicata l’escusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta d'identità, tessera postale, 
porto d'armi. passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede, nel giorno e nell'ora indicati nel presente comma, per sostenere 
la prova predetta. 


Art. S. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nella prova scritta non meno di sette 
decimi. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato nella prova 
scritta, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova praticha di 
dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al colloquio, 
fa commissione esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
la indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, è affisso nel 
medésimo giorno nell’albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nella prova scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 
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Art. 6 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Div. IV - Sez. II - Via Flavia n. 6, - 00100 Roma, 
entro il termine perentorio di giiorni trenta dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, 
attestanti il posscsso dei titoli predeiil. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato nel comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine sopra 
indicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 


Art. 7 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l’ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. S. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dci requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per ! reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del Personale - Div. IV - Sez. II - Via Flavia 
n. 6, 00100 Roma, entro il termine perentotrio di trenta giorni dal 
ricevimento dello apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichirazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. 

In tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una 
dichiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma o del certificato sostitutivo, potrà essere 
presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo da L. 
3.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originale o dal 
quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 3.000, 
nilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. 


La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato, deve essere 
legalizzata dal Ministro degli affari esteri o delle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
presente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rialsciato dal sindaco 
del comune di origine e di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile delcomune 
di origine, dal quale risulti che ilcandidato è cittadino italiano e lo era alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici c che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3.000, rilasciato dal Segretario della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con certificato penale. 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall’Ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro c alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare lc mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare in bollo, e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo, e la copia dello stesso matricolare, in 
bollo da L. 3.000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta peri dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. ‘ 
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1 documenti di cui ai numeri 3), 4). $) c 6), nonché quelli di cui ai 
punti c) e 4} del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

II requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè esibiscano 
uncertilicato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza, mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell'Autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale d da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confino hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreche questi siano 
nconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considerano anche prodotti in tempo utile. se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. entro il termine 
suindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui' ai presente articolo c nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiran- 


no, previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, fa: 


nomina a coamuiore. 

In caso di giudizio sfavorevole, i} periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante îl periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, di cui alla tabella unica 
degli stipendi allegata al decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, nella misura annua lorda di L. 4.400.000 e l'indennità 
integrativa speciale mensile, oltre agli altri emolumenti previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti -per 
rinuncie., decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'oridne della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta ufficiale delia Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p.. I! Ministro: LECCISI 


Registrato, alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1984 
Registro n. 11 Lavoro, foglio n. 182 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


AI Ministero del luvoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


Nato d................. (provincia di ...................... ) il giorno ............... 
domiciliato in....... CAP ziali (provincia ............. ) 
VId siii ire chiede di essere ammesso 


a partecipare al concorso pubblico, per esami, a quattro posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale della carriera di concetto 
dell’Amministrazione Centrale, 
Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di-annr35:-percher:s stuoie ei (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


«) è cittadino italiano; 
b} è iscritto nelle liste elettorali dei comune di................... QX 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di .................... conseguito presso 
Vill c.c pelle) (città) inidata li... aiinra n 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SERUENie” iaia ale Heart isdale {4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'ammiINIStIrazione................ i 
con la qualifica di ......... iii daliciaitoe ovvero, 
ha prestato servizio presso l'amminisirazione 
con la qualifica di .............................. dilungo 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego o di favoro); 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


Dataliiolia nea 
Firma... gie lanianalialoe 


Visto per l'autenticità della firma... (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare fe condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia indulto condono o perdono giudiziale). la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
ta domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
Servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata. 


(3872) 
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Concorso pubblico per titoli, a due posti di commesso nel ruolo 
della carriera ausiliaria del personale dell’amministrazione centrale. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970" 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079: 

Vista la legge 22 luglio 1961, n.628: 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37 concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro, in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 11 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, Pautorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso, per titoli, a commesso in 
prova nel ruolo della carriera ausiliaria del personale dell’amministrazio- 
ne centrale per far fronte alle esigenze di funzionamento degli uffici; 


Decreta: 


Art. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso, per titoli, a duc posti di commesso in prova 
nel ruolo del personale della carriera ausiliaria dell'amministrazione 
centrale. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore agli 
anni 35° Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di 
benefici, i 40 anni di'età o-i quarantacinque per i mutilati e gli invalidi di 
guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; è 

6) idoneità fisica al servizio continuativo c incondizionato nel- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o disimpegnati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzio- 
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di ctà nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile pet la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici 0 dei ruoli aggiunti 6 la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sotiufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell’ Aeronautica siano cessati dal servizio a domanda o anche di autotità, 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 


13 maggio 1947, n.500 e 5 dicembre 1947, n.1220, e siano stati 
contemporancamente reinmpicgati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei corpi della Guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 

Art. ? 
Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 2* - via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzerta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il'termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) illuogo e la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini della ammissione al concorso, i titoli poseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione della 
scuola e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

hh) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblicio impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichia- 
rarlo nella domanda); 

I) V’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni 
relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma del presente decreto, non verranno prese in cosiderazione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione, del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

I candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della domanda di 
ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio attestazioni di 
servizio prestati alle dipendenze dello Stato, di enti pubblici o privati, che 
essi ritengano utili ai fini del concorso stesso. 
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1 titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 3000. 

Nor si terrà conto di documenti che perverranno dopo il termine 
indicato al primo e secondo comma del presente articolo, nè di quelli in 
fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L'arnministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonchè e 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. |. 


Art. 3. 
Commissione esuminatrice 


La commisione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art.3 comma quarto, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Esame dei titoli 


La commisione determina i criteri di valutazione dei titoli, effettua 
l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli e forma la graduatoria di 
merito degli aspiranti. 

La votazione complessiva è stabilita dai voli attribuiti dalla commis- 
sione giudicatrice ai titoli posseduti dai candiati. 


Art. 5. 
Titoli di precedenza e preferenza nella nomina 


1 candidati che intendano far valere i titoli di preferenza o di 
precedenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme 
vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del personale 
Divisione IV - Sezione 2* - via Flavia 6. 00100 Roma. entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il 
possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengano acquisiti dopo la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di-raceomandata con avviso di ricevimento. entro il termine 
sopraindicato. 

A tal-fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 4. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. $ del 
decreto cel Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà. approvata con decreto del Ministro del lavoro c della 
previdenza. sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto. sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci c combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero deli lavoro c della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 7. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervemre ai Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali'e del personale - Divisione 1V - Sezione 2° - 
via Flavia 6; 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documetiti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per Vammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato:ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale © del certificato sostitutivo. potrà 
essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale 0 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da'bollo da L.3000. 
rilascato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato ii certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

T candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazionre del limite di età. di cui all'art. 1 produrranno i documenti 
prescritti, salvo che essi non siano già stati presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o preferenza nella nomina ai sensi del precedente 
art.5; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o residenza. o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che it candidato è'cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso: 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o residenza, dal quale risulti che il candidato gode 
dei diritti politici e che era in possesso di tafe requisito anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso; 

$) certificato generale del casellario giudiziale. in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per il territorio. Tale documento non può essere 


» sostituito con_il certificato penale: 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato da. 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che il 
candidato possiede l'idoneità fisica al servizio continuativo e incondizio- 
nato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato devono essere precisati gli .estremi dell’atiestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837. ed effettuati presso un istituto 0. 
laboratorio autorizzato. i 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con fa dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attribuzione dell'aspirante stesso all'impiego e il normale 
e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati c invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere. oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro c alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti. del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre. nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui 


12 Supplemento ordinario (concorsi) n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 228 del 20 agosto 1984 


aun. 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo 
da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quin- 
quennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carniera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitàfsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

h}) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la foro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5), e 6) nonché quelli di cui ai 
punti c), e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godimento dei 
diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano un certificato di 
povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad ali ivi 


esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da . 


comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
autorità che li ha rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonci dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, sc 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 8. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e, dopo un periodo non inferiore a sci mesi, conseguiran- 
no, previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la 
nomina a commesso. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata un’indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art.10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria, l'indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
emoliumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 


ll presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p.H Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. Il Lavoro, foglio n. 184 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del perso- 
nale - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome c nome in stampatello)............................. 
NALO 2... (provincia di ............ ) il giorno ... 
. CAP... (provincia i 
chiede di essere ammesso 
a partecipare al concorso pubblico, per esami, a due postì di commesso in 
prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria dell’Amministrazio- 
ne Centrale. 

Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di anni 35, perchè ....... iii a ianialia ni (1). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di................... (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di .................... conseguito presso 
VIA RARA (città). cngani in data. ani 3; 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua. posizione è la 
SEBUENten. iii ara ii rea (4); 


S) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'amministrazione............... ii 
con la qualifica di .. dal .. Ovvero, 
ha prestato servizio presso amministrazione 
con la qualifica di... ii dali cindai ‘ 

(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego o di lavoro); 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ................... ii 


Visto per autenticità della firma... pata (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scudenza del termine perla presentazione delle domunde di ammissione al concorso, il 35° anno di 
ctà, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
clevazione del predetto limite di cià. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi, 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale). la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei ci 
militare presso il.. 
«non ha prestato sci p fi 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato. gode del congedo di rinvio in qualità di ......»; 
ovveru, «perché riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. . 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata. 


(3873) 


cha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
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Concorso, per esami, a sei posti di consigliere nel ruolo della carriera 
direttiva del personale dell'Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in 
mgegneria. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 

n.3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970. 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961 n.628: 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305: 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge FI luglio 1980, n.312: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti 11 25 novembre 1971, registro n. 12 lavoro, foglio n. 37. concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 197$, registro n. I, foglio n. 174, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personalre della carriera direttiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del Tesoro in data 11 novembre 1983, registrio alla Corte 
dei conti "1! gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. con riferimen- 
to all'anno 1982. l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 
1968. n. 249: 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale publico. per 
esami, a consigliere in prova nel ruolo della carriera direttiva del 
personale dell’ispettorato del lavoro, riservato a laurcati in ingegneria: 

Corisiderato che i posti vacanti presso gli ispettorati del lavoro 
aventi sede nel Trentino-Alto Adige, per ia cu copertura vigecuna 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752) sono regolarmente accantonati: 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso pubblico per esami, a sci posti di consigliere 
in prova nel ruolo del personale della carriera direttiva dell'ispettorato 
del lavoro, riservato a laureati in ingegneria. 

Ai sensi dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 
qugno 1972, n.748, un sesto dei posti messi a concorso col presente 
decreto è riservato agli impiegati dei ruoli della carriera di concetto di 
questa amministrazione con la qualifica di segretario capo o equiparata, 
nonché di segretario principale o cquiparata. purchè siano in possesso del 
prescritto diploma di laurea in ingegneria. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso. alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) diploma di laurea in ingegneria con esclusione di altri titoli di 
studio. ancorché superiori 0 equipollenti; 

2} età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiori ai 35, 
salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni: 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli 
ttaliani ron appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l'impiego: 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da csso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impicgato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dellj/Acronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
«Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220. e non siano stati 
contemporancamente reimpiegati come civili; 

e) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso sia ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Acro- 
nautica e dei Corpi della guardia di Finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
Lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2* - via Flavia n. 6,00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
essere presentate o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzerra Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite 
amezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a7 il cognome è nome (scritti-in=carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscrittaà); 

b) illuogo ela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di ctà previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso. i titoli posseduti che danno diritto alla 
clevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale): 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica: 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

S) te eventuali condanne penali riportate c i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico: 

&) il possesso del prescritto diploma di laurea con l'indicazione 
della università e della data in cui il diploma stesso è'stato conseguito; 
h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

1) Vimpegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito del concorso; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso’ 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 
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La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 


funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a - 


riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SCTVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unilà cquiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
delia graquatoria defimuva, l'autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti di cui al 
precedente art. |. 


Art, 3. 
Conmissione esaminatrice 


La commisione esaminatrice che verrà nominta con successivo 
decreto ministeriale surà composta ai sensi dell'art.3 comma primo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 


Prova di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte c un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 
1) tecnologie speciali (una delle seguenti, a scelta del candidato): 
a} metalturgiche; 
h) meccaniche; 
c} tessili 
d) del legno: 
e) edili; 
2) Scienza delle costruzioni. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candidati otto 
ore di tempo. 

Il colloquio verterà oltre che sulla tecnologia speciale scelta dal 
candidato per la prova scritta c sulla scienza delle costruzioni, sulle 
seguenti materie: 

1) nozioni generali di fisica c di clettrotecnica in particolare; 

2) nozioni generali di legislazione sociale con particolare riferi. 
mento all'igiene e sicurezza del lavoro; 

3) elementi di diritto e procedura penale, limitatamente agli 
isututi connessi alle attribuzioni in materia di vigilanza. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con mzio alle ore 8,a Roma, nei giorni 4 e 5 febbraio 1985, presso il palazzo 
degli esami, via Gerolanio Induno,4, salva la facoltà di istituire altre sedi cd 
atro calendario di esame, in relazione al numero degli aspiranti. 

In questo ultimo caso ai candidatî sarà data comunicazione con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

} candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comumicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi (muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto fefroviario, carta d'identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica), senza a/cun preavvi- 
so, nella sede, nei giorni e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere lc prove predette. 

L’avviso per la presentazione al colloquio: sarà fatto ai singoli 
candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui debbono 
sostenerlo. 


Art. S. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione, con l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non.meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato sc il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sci decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commissione 
esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L'elenco. sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo giorno 
nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilità dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nontina 


Ì candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 


: valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 


diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione ÎV - Sezione 2? - 00100 Roma, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il 
possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso. purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile. anche sc spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso. di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
acccttinte. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l’ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno lc disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei surà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
Fassunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria si terrà conto, sino al limite 
massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di posti 
previste da leggi speciali a favore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del. concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il. termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno presen- 
tare o far pervenise al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 
Sezione 2° - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da ‘una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo 
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ni 


da L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale 
o al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da cesso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art.1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere 1 benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine 0 di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per il territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo ed incondi- 
zionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 


dalla legge 25 luglio 1956°"n7837-ed' effettuati-presso-un-istituto-o0_un_. 


laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare fe mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
‘presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a- produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo, e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L.3000, con l’indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquenmo o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera contmuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi 


a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio: 

b) estratto dell’atto di nascita: 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo. rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono. comprovante la loro qualità e ta loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli di cui ai punti 
c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicaia 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n.686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta fibera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godimento dei 
diritti politici del casellario giudiziale, purché esibiscano un certificato di 
povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del favoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè questi siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina. dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all’impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati del lavoro 
eccezione fatta per gli ispeitorati aventi sede nel Trentino-Alto Adige e, 
dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina a primo ispettore. 

Gli stessi non potranno essere trasferiti nè distaccati presso gli uffici 
aventi sede in circoscrizioni diverse da quella di assegnazione prima che 
abbiano compiuti cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

.Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica di consigliere alla prima classe di 
stipendio, neila misura annua lorda di L. 6.784.000 e l’indennità integrati- 
va speciale mensile, oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti 
disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori; l’amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di'due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 
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H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
staliana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 11 Lavoro, foglio n. 157 


ALLEGATO Ì 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
a 


(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del perso- 
nale - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


H sottoscritto (cognome e nome in stampatello)... 


DALO A... (provincia di ............... ) il giorno 
domiciliato in........... CAP. .... (provincia ....... i) 
VII... . Chiede di essere ammesso 


a partecipare al concorso pubblico, per esami, a sei posti di consigliere in 
prova nel ruolo del personale della carriera direttiva dell'ispettorato del 
lavoro, riservato a laureati in ingegneria. 

Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 


dranni:35.perchera a Aa a (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di................... (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di laurea in ingegneria conseguito 


DIessoraa aaa darai rd aa 
Vele ea (città)... 1n:dald o raieaia { 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SCRUEDIC rei lina liana (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l’amministrazione.. 
con fa qualifica di dal 
ha prestato servizio presso l’amministrazione 
con la qualifica di... s 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impi 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione ad Ispettorati regionali o provinciali del lavoro. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postalc) 


+ Visto per l'autenticità della firma... iaia . (5) 


(1) Tale dichiarazione é necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
ela, siano In possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali. indicarne i 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), ta data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa. oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cur si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
MILÎLAFC PPESSO Îl .........icccrcrrrtrrrterrccernerioeeiscarerezioneeenianenesereesreenisenresienicreni conesensiiniericczzeceeeree 88) 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; 
ovvero, «perchè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo di rinvio in qualità di ......»: 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibilen. 

(>) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un,potaio, canccllicre, segretario. 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
fa domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SEIVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente -il visto del-comaridante della compagnia o unità 
equiparata. 


(3874) 


Concorso, per esami, a quattro posti.di consigliere nel ruolo della carriera 
direttiva del personale dell'Ispettorato del lavoro, riservato a laureati 
in medicina e chirurgia. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto ii decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975. n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.-288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernen- 
te le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto minisicriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n.174, con il quale sono 
stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale della carriera direttiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidento del Cunsigiio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 1! novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 11 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, conil quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 3I dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
alPart. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per esame, a 
consigliere in prova nel ruolo della carriera direttiva del personale 
dell’ispettorato dellavoro, riservato a laureati in medicina e chirurgia per 
far fronte alle esigenze di funzionamento degli ispettorati; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati del lavoro 
aventi sede nel Trentino-Alto Adige, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26, luglio 
1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a quattro posti di 
consigliere in prova nel ruolo del personale della carriera direttiva 
dell’ispettorato del lavoro, riservato a laureati in medicina e chirurgia. 

Ai sensi dell’art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, un sesto dei posti messi-a concorso col presente 
decreto.è riservato agli impiegati dei ruoli della carriera di concetto di 
questa amministrazione con la qualifica di segretario capo o equiparata, 
nonché di segretario principale o equiparata, purché siano in possesso del 
prescritto diploma di laurea in medicina e chirurgia. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il. possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande; dei seguenti 
requisiti: 

1) diploma di laurea in medicina e chirurgia con esclusione di altri 
titoli di studio, ancorché superiori o equipollenti; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiori ai 35, 
salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
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4) godimento dei diritti politici; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to nulitare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dai concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottoufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell’Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia ri. 6, 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
essere presentate o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termine.di.giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considereranno prodotte in tempo utile anche se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso dì ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) illuogoela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio {con V’esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e} il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
dellà non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto diploma di laurea con l’indicazione 
dell'università e della data in cui il-diploma stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblichi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni, e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di impiego pubblico (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito del concorso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
mì relative al concorso. 


Dì 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà: 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario. comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonché le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma primo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) patologia del lavoro; 

2) igiene del lavoro. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candidati otto 
ore di tempo. 

Ti colloquio verterà oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, 
sulle seguenti materie: 

1) nozioni-di-legislazione-sociale con particolare_riferimento 
all’igiene e sicurezza del lavoro; 

2) elementi di diritto e procedura penale, limitatamente agli 
istituti connessi alle attribuzioni in materia di vigilanza. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo 
con inizio alle ore 8, a Roma, nei giorni 6 e 7 febbraio 1985, presso il 
palazzo degli esami, via Girolamo Induno, 4, salva la facoltà di istituire altre 
sedi ed altro calendario di esame, in relazione al numero degli aspiranti. 

In questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, (muniti-di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta-di identità, tessera postale, 
porto d’armi, passaporto, patente automobilistica) senza alcun preavviso, 
nella sede, nei giorni e nell’ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

. L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto aì singoli 
candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui debbono 
sostenerlo. 


Art. 5. 
Esito delle prove dî esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono: 
sostenerlo. 
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Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commissione 
esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L’clenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo giorno 
nell’albo dell’amministrazione. n È 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione II - 00100 Roma, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell’apposita 
comunicazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il 
possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. S. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all’impiego. 

Nella formazione della graduatoria dci vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali a favore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data di pubblicazione dell’avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 
Sezione II- 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento dell’apposito avviso i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dci detti documenti, in bollo da 
L.3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trasciizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art.1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 


. precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, 0 dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il Tribunale competente per il territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall’ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo ed incondi- 
zionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico, deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti, e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato, possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L.3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 
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I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita: 

c) certificato generale del casellario giudiziale: 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire 11 posto al quale aspirano. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui ai punti 
c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n.686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godimento dei 
diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano un certificato di 
poverta ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
niconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno prodoti in tempo utile anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
suindicato. A_tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato 11 possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli Ispettorati del lavoro, 
eccezion fatta per gli uffici aventi sede nel Trentino-Alto Adige e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi conseguiranno, previo giudizio favorevo- 
le del consiglio di amministrazione, la nomina di consigliere. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni dell’art. 10, penultimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica di consigliere alla prima classe di 
stipendio nella misura annua lorda di L. 6.784.000 e l'indennità integrati- 
va speciale mensile, oltre agli altri emolumenti previsti -dalle vigenti 
disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 


Hl presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetza Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECCISI 
Registraro alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 11, foglio n. 160 


ALLEGATO I 
Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigersi in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione IH 
Via Flavia, 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) .......... 0 


nato a (provincia 

il giorno . «.. domiciliato in 

(007: Ha YO RORCCRAN 

VIA ER chiede di essere ammesso a 


partecipare al concorso circoscrizionale, per esami, a quattro posti di 
consigliere in prova nel ruolo del personale della carriera direttiva 
dell’ispettorato del lavoro, riservato ai laureati in medicina e chirurgia. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di età, di 


anni 35 perché (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di ................. (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha precedenti penali 
pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
CONSEQUILO Presso ......... ii 
in data Si suivant 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente . (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero presta servizio presso l’amministrazione .................. 


con la qualifica di .............. ia dal .....0.... 
ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione ..... 
con la qualifica .......... iii dini ia 
dalia iaia Alisea ali an 


(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego e di lavoro); 
g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 

zione ad ispettorati regionali o provinciali del lavoro. 
Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ..................... ii 


Dataierttrinieabiagmati 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 
trentacinquesimo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti 
disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto limite di età. 

Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti 

(2) In caso di non iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi. 

(3) In caso contrario indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), ta data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
IMMANE PIESSO I rina enaziania »; 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di rinvio in qualità di ...; 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la.domanda. Peri dipendenti statali è sufficiente i) visto del capo dell'ufficio presso il quate 
prestano servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o 
unità cquiparata. 


(3875) 


Concorso pubblico, per esami, a sedici posti di segretario nel ruolo 
della carriera di concetto del personale dell’ispettorato del lavoro 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decr 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernen- 
te le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti 1l 15 febbraio 1975, registro n.1, foglio n.175, con il quale sono 
stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale della carriera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 


1 Presidente della Repubbiica 28 dicembre 1970, 


con 11] Ministro del tesoro in data Il novembre 1983, registrato alla Corte. 


dei contil’11 gennaio 1984, registro n. I, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, autorizzazione di cui 
all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per esami, a 
segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto del personale degli 
ispettorati del lavoro per far fronte alle esigenze di funzionamento degli 
uffici; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati provinciali del 
lavoro di Trento e Bolzano per la cui copertura vige una particolare 
disciplina, (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n.752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sedici posti di 
segretario in prova nel ruolo del personale della carriera di concetto degli 
ispettorati del lavoro. 

Ai sensi dell’art. 40 della legge n. 574/980, comma secondo, il 2% dei 
posti messi a concorso, col presente decreto, è riservato agli ufficiali di 
complemento dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, che termi- 
nano, senza demerito, la ferma biennale. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
(maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, ragionieri, geo- 
metro altri titoli equipollenti) 0 di segretario d’azienda; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiori ai 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici, i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
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4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti ner averlo conseguito medianie produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nci confronti: 

a) dèi condidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali, o 
sottufficiali in servizio permanente dell’Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei corpi della Guardia di finanza, delle Guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle doniande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione HI - Via Flavia n. 6, 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti -di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considereranno prodotte in tempo utile anche se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio de accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) illuogo ela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomunedove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

Y) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indicazione 
dell'istituto c della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) iservizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell’ambito del concorso; 
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m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano Fesatta indicazione del concorso, 
al cuale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. | dei presente decreto, non verfanno prese in considera. 
zione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda. dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma, nonché le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. |. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma secondo. 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n.686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale: 

2) elementi di diritto amministrativo. 

Per.ciascuna gene prove scrilie saranno assegnate al candigal sei Ore 
di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su quelle 
appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, limitata- 
mente al procedimento istruttorio e al processo di cognizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato: 

c) elementi di economia politica: 

d) elementi di statistica. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con inizio.alle ore 8, a Rosa, nei giorni 21 e 22 gennaio 1985, presso il 
palazzo degli esami, viu Girolamo Induno 4, salva la facoltà di istituire altre 
sedi ed altro calendario di esame, in relazione al numero degli aspiranti. 

In questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

{ candidati che abbiano presentato la domanda, e ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 


nella sede, nei giorni e nell'ora indicata nel precedente comma, per | 


sostenere le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai singoli 
candidati non meno di venti, giorni prima di quello in cui debbono 
sostenerlo. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio, viene data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato sc il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sci decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio. la commissione 
esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo giorno 
nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel colloquio. 


Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione TV - Sezione IH - Via Flavia n.6 -00100 
Roma, entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, 
attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 


del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 


concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile. anche sc spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine sopra 
indicato. | 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 


Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito sì applicheranno le disposizioni dell'art. 5 del 
decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaie 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto dei Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve dei 
posti previste da leggi speciali a favore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro c della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla dala di pubblicazione. dell'avviso ‘decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro c della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione II - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell’apposito avviso i seguenti documenti: 

1) diploma originate del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
nie al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente Îa 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti-gli effetti; il'diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 
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In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L.3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l’originale è 
stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
nanano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esieri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
eievazione del limite massimo di ctà, di cui all'art. I, produrranno i 
decumenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) cerlificato, in carta da bollo da L- 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000 rilasciato dal sindaco 
del comune di origine, o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici c che cra in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
amnussione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L.3000 rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
11 Tribunale competente per il territorio. Tale documento non può essere 
sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sanitario 0 da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoncità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sicrologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perdutò 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità'o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 


compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 


‘ disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non é valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato, possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri Î) e 6} del presente articolo e la copia dello stato. matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l’indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carricra continuativa c qualli in servizio di polizia, possono limitarisi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

h} estratto dell’atto di nascita; 

c} certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui ai punti 
c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
ariteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art.2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n.686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godimento dei 
diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano un certificato di 
povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo, e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati del lavoro 
eccezion fatta per gli ispettorati aventi sede nel Trentino-Alto Adige e, 
dopo un periodo di tempo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina di 
segretario. ; 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni dell'art. 10, penultimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera di concetto, l’indennità integrativa speciale mensile e gli 
altri cmolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazione ha 
facoltà di procedere, nel termine di due annì dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 
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I presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addi 20 giugno 1984 
p. 4 Ministro: LECCISI 


Registrato allu Corte dei conti, addi 14 luglio 1984 
Registro n. II, foglio n. 159 


ALLEGATO Ì 
Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigersi in carta da bollo da L. 3000) 
Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione II 
Via Flavia n.6 - 00100 RoMa 


I sottoscritto (cognome e nome in stampatello)... 0000 


nata ciali nana (Provincia sale aiar ) 
Igino. a domiciliato în... 
CAP. ... 


Via. chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico, per esami, a sedici posti di segretario in 
prova nel ruolo del personale della carriera di concetto degli ispettorati 
del lavoro. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di ctà, di 


anni 35, perché .... (1. 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
u) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di ................. (2): 


c) non ha riportato condanne penali e non ha precedenti penali 
pendenti a proprio carico (3): 

d) è in possesso del diploma di 
conseguito presso 
via 
in data 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SCBUENIC: Siria ea aiuto (4): 
£) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali, 
ovvero presta servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di 

ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione 
condi qualifica. cialis a di scena piedi 
dali ian il portuali aaa 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro): 
£) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 

zione ad ispettorati regionali o provinciali del lavoro. 
Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) .............. ii 


Daildi lance 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo peri candidati che pur avendo superato. alla dara di 
scadenza del termine per la ‘presentazione delle domande di ammissione a) concorso, il 
trentacinquesimo anno di età. siano in possesso di uno 0 più requisiti che ai sensi delle vigenti 
disposizioni danno titolo aita clevazione del predetto limite di ciù. i 

Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
MOLUVI. 

. {3) In caso contrario, indicare fe condanne penali riportate (anche sc sia stata concessa 
amnistia, indulto. condono o perdono giudiziale), la duta della seùitenza e l'autorità giudiziaria che 
Fha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano, 

(4) Indicare a seconda dei ca 


«ha prestato servizio militare»: «è attualmente in servizio 
mulitare presso il Fata IS 
«non hi prestato scr militare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»: 
ovvero «perché, pur dichiarato abiîc arruolato, gode del congedo e di rinvio in qualità dì ..»: 
ovvero «perché riformato» 0 «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio. cancelliere. segretario 
comunale o alto funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dul funzionario competente a 
neevere la domanda. Peri dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o 
unita equiparata. 


(3876) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque posti di segretario 
nel ruolo della carriera di concetto del personale dell’ispettorato del 
lavoro, da destinare in Sardegna. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957. 
n.d: 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 

n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 diccmbre 1970. 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 1970. 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n.482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305: 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge Il luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. I, foglio n. 175, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto del Prosidente del Consiglio dei ministri di concerio 
con il Ministro del tesoro in data 1l novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 11 gennaio 1984, registro n. I, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del favoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all’art.27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di ‘dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico. 
pet esami a segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto del 
personale degli ispettorati del lavoro per far fronte alle esigenze di 
funzionamento degli uffici aventi sede in Sardegna; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati provincizili del 


| lavoro di Trento c Bolzano, per fa cui copertura vige una particolare 


disciplina, (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976. 
n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'anmissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della carriera di 
concetto degli ispettorati del lavoro da.destinare agli uffici aventi sede in 
Sardegna. 

Ai sensi dell'art. 40 della legge n. 574/1980, comma secondo, il 2% 
dei posti messi a concorso, col presente decreto, è riservato agli ufficiali di 
complemento dell'Esercito, della Marina e dell’Aereonautica, che termi- 
nano, senza demerito, la ferma biennale. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. dei ‘seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
(maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, ragionieri, geo- 
metri o altri titoli equipolleriti) o di segretario d'azienda; 

2) età non inferiore agli anni {8 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, il 
limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 40 
anini di età o i 45 peri mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è 
esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
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4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo o incondizionato nel 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità nen sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministra. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per là 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di rmpiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle Amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina c 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali, o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei corpi della Guardia di fimanza, della Guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadicri, graduati e 
malitari di truppa in servizio continuativo dell’Arma dei Carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia n. 6- 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L.3.000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) ilcognome e nome (scritti in stampatello se la domanda non sia 
dattiloscritta); 

b) illuogo e la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 


fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla | 


elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

&) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

li) a loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che.non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

)) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destima- 
zione nell’ambito della circoscrizione per la quale concorrono; 


1) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto. non verranno prese in considera- 
zione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell'aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. . 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente if visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, Fautenticazione della firma, nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. |. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma secondo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. d. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 
Le prove scritte verteranno alle seguenti matcrie: 

1) elementi di diritto del lavoro ce legislazione sociale; 

2) clementi di diritto amministrativo. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candidati sei ore 
di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su quelle 
appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, limitata- 
mente al procedimento istruttorio c al processo di cognizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 

Le prove scritte del concorso di-cui al precedente art. 1 avranno luogo 
con inizio alle ore 8, a Cagliari, nei giorni 5 e 6 febbraio 1985, presso il 
Centro regionale di formazione professionale, sito in località «Mulinu 
Becciu», salva la facoltà di istituire altre sedi ed altro calendario di esame, in 
relazione al numero degli aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà 
data comunicazione con lettera raccomandata con A.R. 

I candidati che abbiano presentato la domanda, ed ai quali non sia 
stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto dci prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d’armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sedc, nei giorni e nell'ora indicata nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai singoli 


| candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui debbono 


sostenerlo. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 
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Ai candidati che conseguono l'ammissione al colfoquio, viene data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato sc il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commissione 
esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo giorno 
nell'albo dell’Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti niportati nelle prove scritte con il voto riportato nel colloquio. 


Art. 6. 


Titoli di precedenza e dî preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia, 6 - 000100 
Roma, entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento 
dell’apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, 
attestanti 11 possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione delia domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettarite. 


Art, 7. 


Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 del 
decreto del'Presidente della Repubblica l@-gennaio-1957=n73- 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e la previdenza 
sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per l'assunzione 
all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, sì terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve dci 
posti previste da leggi speciali a favore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Ari. 8. 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoriia dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
Generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione Il - 
Via Flavia, 6-00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni di 
ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto, 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, Il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
1l certificato sostitutivo deve essere-integrato da una dichiarazione delia 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora nlasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco. 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L.3000 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sull'elevazio- 
ne del limite massimo di ctà, di cui all'art. 1, produrranno i documenti 
prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del precedente 
art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000 rilasciato dal sindaco 
del comune di origine, o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bolio 
da L. 3000 rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il Tribunale competente per il territorio. Tale documento non può essere 
sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000 rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sanitario 0 da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoncità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 


’ comprovante gli eseguiti-accortamenti sierologici del-sangue prescritto 


dalla legge 23 giugno 1956, n.837, da effettuarsi presso un istituto o 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attidudine dell'aspirante stesso all'impiego e il normale o 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre ad 
un’esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro c alla sicurezza degli impianti e sia idonco a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri’ 1) c 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000 con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza suciale. 
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I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa a quelli in servizio ci polizia, possono limitarsi a 
produrre nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

5) estratto dell'atto di nascita; 

r) certificato del casellario giudiziale; 

dj) certificato, in bollo. rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e ta toro idoncità'fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

i document di cur ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli di cui ai-punti 
c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della fettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

«Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

1 candidati indigenti hanno la facoltà di produrre in carta libera 
estratto: dell'atto di nascita. i certificati di cittadinanza italiana, di 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè esibiscano 
un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la lore condizione di indigenza mediante citazione degli estremi delllatte- 
stato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indettii dal Ministero del lavoro c della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino lc posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno, per tali documenti, indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì la facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprecchè questi siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I clocumenti si considereranno anche prodotti in tiempo utile, se 
spediti a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
suindicato, A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avrannno presentato in tempo ufile i 
documenti di cui al precedente articolo, e nei confronti dei quali sarà 
accertato 11 possesso dei requisiti per la missione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati del lavoro aventi 
sede nella circoscrizione indicata all'art. 1 e, dopo un periodo di'tempo 
non inferiore ai sei.mesi, conseguiranno,’previo giudizio favorevole del 
Consiglio di amministrazione, la nomina a segretario. 

Gli stessi‘ non potranno essere trasferiti, nè distaccati presso uffici 
aventi sede in circoscrizioni diverse da quella di assegnazione, prima che 
abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudiziò sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del irattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del 
decreto det Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera di concetto, l'indennità integrativa speciale mensile e gli 
altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenze o dimissioni dei vincitori, ’amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 


I presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. JI Ministro: LECCESI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 11, foglio n. 158 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
{da redigere in carta da bollo da L. 3000) 
Al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - 
Direzione generale degli affuri generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione II° 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)... 


nato a... ... (provincia di . ....} il giorno 
domiciliato în .. (provincia 
Vidia ein ana chiede di essere ammesso 


a partecipare al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria 
di concetto degli ispettorati del lavoro da destinare agli uffici aventi sede 
in Sardegna. 
Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di anni 35, perchè ............. ii SACRE (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di cu (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di .................... conseguito presso 
VIationniia a « (Città) in.dala: criari ; 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente; ila oe (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l’amministrazione ............ iii 
con la qualifica di ................... i. li dali. Rath ovvero, 
ha prestato servizio presso l’amministrazione 
con la qualifica di ............................. dal sala 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego o di lavoro); 

£) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione ad ispettorati regionali o provinciali del lavoro, nell'ambito della 
regione specificata nel bando di concorso. 

Il sottoscritto chiede che tutte le.comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato. alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. it 35° anno di 
età, siano in possesso di uno 0 più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. H candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi. 

(3) in caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. . 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
militare presso i! »i 
«non ha prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo di rinvio in qualità di ...... »; 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibile». î 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. w 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata. 
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Concorso pubblico, per esami, a quattordici posti di coadiutore nel ruolo 
della carriera esecutiva del personale degli ispettorati del lavoro. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto dcl Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica $ luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.288: 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro c della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
cont111 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera esecutiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti l°1 1 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per esami a 
coadiutore in prova nel ruolo della carriera esecutiva del personale degli 
ispettorati del lavoro per far fronte alle esigenze di funzionamento degli 
uffici; î 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati provinciali del 
lavoro di Trento e Bolzano, per la cui copertura vige una particolare 
disciplina, (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a quattordici posti di 
coadiutere in prova nel ruolo del personale della carriera esecutiva degli 
ispettorati del lavoro. i 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisHni: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, o altro titolo equipollente); ” 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore legge speciali prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in questo caso di 
cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di 
guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
celle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo o incondizionato nel- 
l’impiego; E 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1 4) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delie amministrazioni dello Stato; 

6) dei candidati che, già sottufficiali deli’ Esercito, della Marina c 
dell’Aerconautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 e non siano stati 
contemporancamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali, 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei corpi della Guardia di finanza, della Guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dci Carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione H - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L.3.000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gti aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il'cognome e nome (scritti in stampatello se la domanda non sia 
dattiloscritta); 

b) illuogo e la data di nascita (i candidati che abbiano superato il - 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana, Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

/) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell’istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

î) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l’esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera-. 
zione. 
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L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell'aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunica- 
zione del cambiamenio dell'indirizzo indicato nella domanda, ne per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini- 
strazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunalé o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendeni dello Siaio è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano 
Servizio. 

Per i militari allo armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma, nonché le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cuì 
al precedente art. [. 


Art3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art.3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. d. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in una prova scritta. una prova pratica e un 
colloquio. 

La prova scritta verterà su un componimento in lingua italiana. 

Per la prova scritta saranno assegnate ai candidati quaiiro ore di 
tempo. 

La prova pratica di dattilografia verterà su una scrittura sotto 
dettato su macchina Olivetti alla velocità di 180 battute al minuto. 

Tl colloquio verterà sulle materie appresso indicate: 

«) artmetica elementare (nei limiti del programma previsto per la 
scuola dell'obbligo; 

b) nozioni elementari di ordinamento amministrativo (con patti- 
colare riferimento alla organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

c) nozioni elementari di statistica; 

La prova scritta del concorso di cui al precedente art. I avrà luogo con 
11210 alle ore 8, a Roma, îl giorno 23 gennaio 1985, presso il palazzo degli 
esami, via Gerolumo Induno ,4, salva la facoltà di istituire altre sedi ed altro 
calendario di esame, in relazione al numero degli aspiranti. In questo ultimo 
caso ar candidati sarà data comunicazione con lettera raccomandata con 
AR. 

I candidati che abbiano presentato la domanda, ed ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescrittì 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di ficonoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede, nei giorni e nell'ora indicata nel precedente comma, per 
sostenere la prova predetta. 


Art. S. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nella prova scritta non meno di sette 
decimi. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato nella prova 
scritta, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, 1 candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 
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Il colloquio non si intende superato sc il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almenosci decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica c al colloquio, 
la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo 
giorno nell'albo dell’Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nella prova scritta, nella prova pratica di dattilografia c nel 
colloquio. 


ALL 6. 
Titoli di precedenza e dì preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio c che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione 1V - Sezione Il - Via Flavia, 6- 000100 
Roma, entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento 
dell’apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, 
attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente... 

I titoli si considerano prodotti in.tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tai fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. $. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dci vincitori, si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve dei 
posti previste per reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della. Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presemazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoriia dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
Generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione Il - 
Via Flavia, 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni di 
ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, centenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. Intal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 
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In luogo del diploma originale 0 del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L.3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l’originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco. 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 3000 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da csso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sull'elevazio- 
ne del limite massimo di età, di cui all’art. 1, produrranno i documenti 
prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del precedente 
art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000 rilasciato dal sindaco 
del cornune di origine, o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000 rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
1l Tribunale competente per il territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale. 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000 rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’ufficiale 
samtario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato | 


comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritto 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, da effettuarsi presso un istituto © 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attidudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale o 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad 
un’esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L.3000 con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di feva o in 
carriera continuativa a quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato del casellario giudiziale: 

4) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la foro idoneità fisica 
a coprire i! posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4). 5) e 6) nonché quelli di cui ai punti 
c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n.686. 


I candidati indigenti hanno la facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno, per tali documenti, indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresi la facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprecché questi siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avrannno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo, e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati del lavoro, 
eccezione fatta per gli ispettorati aventi sede nel Trentino-Alto Adige e, 
dopo un periodo non inferiore ai sei mesi, conseguiranno, previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione, la nomina a coadiutore. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di, prova è prorogato di 
altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. ìn tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera di concetto, l'indennità integrativa speciale mensile e gli 
altri emolumenti. 


Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenze o dimissioni dci vincitori, l'amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECGESI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 11, foglio n. 163 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)............................. 
NAtO A... (provincia di ....................... ) il giorno .............. SEO 
.. C.A.P. «. (provincia 

RETI AIRIS SOIT LOICET ORIO NONOINO TERE IENE chiede di essere ammesso 
a partecipare al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria 
di concetto degli ispettorati del favoro da destinare agli uffici aventi sede 
in Sardegna. 

Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di'anni:35-perchè:...;.. ea anta tha (1). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di................... (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di .................... conseguito presso 
VIA lignea dla a (città) analal in'datà sarai E 
e} per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SERUCME ALI uri Rin (4); 


£} non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta Servizio presso l’ammiInistrazione................... i 
con la qualifica di ............. iii dal 
ha prestato servizio presso l’ammninistrazione 
con la qualifica di ............................ dal'aslinne é 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d’impiego o di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione ad ispettorati regionali o provinciali del lavoro, nell’ambito della 
regione specificata nel bando di concorso. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 

concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ............ iii trici 


Visto per l'autenticità della firma.......... iii (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza di termine per la presentazione delle domande di ammissione alconcorso, il 35° anno di 
eta, siano In possesso dì uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. I candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono 0 perdono giudiziale), la data della sentenza el'autorità giudiziaria che 
l’ha emessi, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
MIBÉATe press it... ia] 
«non ha prestato servizio militare perchè nun ancora sottoposto al giudizio del consigtio di eva»; 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo di rinvio in qualità di ......»; 
ovvero, «perché riformato» 0 «rivedibile». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso i quale. prestano 
SErvizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata, 


(3878) 


Concorso Circoscrizionale Pubblico, per esami, a ottantasette posti di 
addetto alla vigilanza, nel’ ruolo dell’ispettorato del Lavoro, da 
destinare agli ispettorati del lavoro aventi sede in Piemonte, Lombar- 
dia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna, Tosca- 
na, Umbria e Marche. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 


2 
Si 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336: 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n.305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; ° 

Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1981, registrato alla Corte dei 
conti il 19 dicembre 1981, registro n. 13, foglio n. 292, con il quale sono 
stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale della carriera esecutiva degli addetti alla vigilanza nel ruolo 
dell’ispettorato del lavoro e degli addetti al servizio avviamento dei 
lavoratori degli U.L.M.O.; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del Tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 111 gennaio 1984, registro n. 1 foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n, 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico per 
esami, ad addetto alla vigilanza per far fronte alle esigenze di funziona- 
mento degli ispettorati del lavoro aventi sede in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria e Marche; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati provinciali del 
lavoro di Trento e Bolzano, per ia cui copertura vige una particolare 
disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752) 
sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art, |. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
ottantasette posti di addetto alla vigilanza in prova nel ruolo dell’Ispetto- 
rato del lavoro, da destinare agli ispettorati del lavoro aventi sede in 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia 
Romagna, Toscana, Umbria e Marche. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc. o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 
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ei 


5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni delle Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell'Aeronautica siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità, 
in applicazione dei decreti legislativi def Capo provvisorio dello Stato 13 
maggio 1947, n. $00 e 5 settembre 1947, n. 1220, e siano stati contempora- 
neamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
mulitari di truppa in servizio continuativo dell’arma dei Carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
del Personale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da lire 3000, secondo lo schema allegato 
(allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
«della Repubblica. 


Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 


a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
sopraindicato. 
A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concoso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

5) illuogo ela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

/ leeventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indicaZione 
dell'istituto e della data in cui il titolo è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 


servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente: 


dichiararlo nella domanda); 

D l’impegnoaraggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell’ambito del concorso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 


Le domande che non contengono l’esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al I° comma 
dell'art. 1 del presente decreto non verranno prese in considerazione. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né eventuali 
disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione 
stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonché la 
dichiarazione del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al presente art. I. 


Art. 3. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 


«decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma terzo, del 


decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n.686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica cd un 
colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al presente 
bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente articoro avranno 
luogo, con inizio alle ore 8, a Milano, nei giorni 20, 21 e 22 febbraio 1985 
presso l’Università Commerciale Luigi Bocconi, via R. Sarfatti, n. 25, salva 
la facoltà di istituire altre sedi ed altro calendario di esame, in relazione al 
numero degli aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà data 
comunicazione con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d’armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavvi- 
so, nella sede, nei giorni e nell’ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente e che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art, 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione alle predette prove viene 
data:comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio che ha luogo nella stessa seduta di esame, 
i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilografica la 
votazione di almeno sei decimi. 
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Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almento sci decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al colloquio, 
la commissione esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art, 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV, Sezione Il - Via Flavia, n. 6- 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimerito dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli. si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal finc fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonci sarà approvata con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori sì terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


l'concorrenti utilmente collocati nella graduatori dovranno far 
pervemre al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sez. II - Via 
Flavia, 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentarlo in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti il diploma. In tal caso il 
certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale noti è 
stato ancora rilasciato. 


Il luogo del diploma originale 0 del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autentica di uno dci detti documenti. in bollo da 
lire 3000 fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da lire 3000, 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
irasciizione dell'aiio di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 


1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da lire 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza,.o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da lire 2000, rilusciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 


ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da lire 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 
presso il Tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da lire 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’ufficiale 
sanitario 0 da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impicgo al quale il concorso si riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuatasi presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato, 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale c 
regolare rendimento di lavoro. 


Per gli aspiranti invalidi di gucrra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio invalidi civili e miutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’Ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esata descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 


L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti del foglio di congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cuni al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1)'e 6) del presente articolo e a la copia dello stato matricolare, in 
bollo da lire 3000 con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
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quinquenmo o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro. 

] concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

h) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoncità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui punti e) 
e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata al primo 
comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d’Ufficio. a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n.686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l’estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
un cerlificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici c ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche o-le posizioni di fatto 
da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documento indicare 
Pautorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante 

Art. 9. 
Nomina dei vincitori 

I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso gli ispettorati del lavoro aventi sede 
nelle circoscrizioni indicate all’art. 1 e, dopo un periodo non inferiore a sei 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di ammini- 
strazione, la nomina ad addetto alla vigilanza. Gli stessi non potranno 
essere trasferiti né distaccati presso sezioni avente sede in circoscrizioni 
diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano compiuto cinque 
ann: di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo ai periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino rielle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante tale periodo di prova, a 
norma delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica 
imiziale di addetto alla vigilanza, la indennità integrativa speciale mensile 
e gli altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazione 
della graduatoria ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 


H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addi 20 giugno 1984 
p. 7 Ministro: LECCISI 


Registrs ata alla Corte dei conti il 14 luglio 1984 
Regìstrazione n.11, foglio n. 166 


ALLEGATO Ì 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da lire 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del perso 
nale- Divisione IV - Sez. II. 

Via Flavia, n.6-00100 ROMA. 


nato a. 
(provincia ; 
domiciliatosin...ci.Guonii iaia CHpo ra 
(provincia .............. VE ele csnalcr nina 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a ottantasette posti di addetto alla vigilanza in prova 
nel ruolo dell'ispettorato del lavoro da destinare agli uffici aventi sede in 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia- 
Romagna, Toscana, Umbria e Marche. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite di età. di anni 35, 
perché... 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste ciettorali del comune di..................... (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di 
conseguito presso 
in via 


"3 per quanto riguarda gli obblighi militari, fa sua posizione è la 
Seguente: ana n (4); 
)) non ha mai prestato servizio presso ammunistrazioni statali 


ovvéro: presta servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di 
dalia ‘ 


dal tarato al. 
rapporto di impiego o di lavoro); 
&) si impegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne a ispettorati del lavoro nell’ambito del concorso. 
Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


Data;csta alain 


.. (precisare la causa di risoluzione del 


(1) Tate dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 
trentacinquesimo anno di età, siano in possesso di uno © più requisiti che ai sensi delle vigenti 
disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare con 
esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicare i 
motivi. 

(3) In caso contrario. indicare fe condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data della sentenza c l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare» «è attualmente in servizio 
militare presso il . .»; «non ha prestato servizio militare perché non 
ancora softoposto al ‘giudizio “del ‘consiglio di leva»; ovvero, «perché pur dichiarato abile 
arruolato gode del congedo o del rinvio iti Qualità di ..............rriieiiiiei 1; OVVELO, 
«perché riformato», o «rivedibile». 

0) La firma dell: aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricèvere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o ‘unità 
cquiparata. 
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ALLEGATO 2 
PROGRAMA DI ESAME 


L'esame collsisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


Prove scritte: 

1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione ai un probiema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 


Prova pratica di dattilografia: 

Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un brano lettera- 
rio, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto 
DIIMO. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 

materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento alla organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

2) compiti di istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B. — L'amiministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi né 
consigliare i testi da usare per la preparazione. 


(3879) 


Concorso Circoscrizionale Pubblico, per esami, a quarantatre posti di 
addetto alla vigilanza, nel ruolo dell’Ispettorato del Lavoro, da 
destinare agli ispettorati del lavoro aventi sede nel Lazio, Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n.628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.288; 

Vista la legge Il luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 225 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1981, registrato alla Corte dei 
conti il 19 dicembre 1981, registro n.13, foglio n. 292, con il quale sono 
stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale della carricra esecutiva degli addetti alla vigilanza nel ruolo 
dell’ispettorato del lavoro e degli addetti al servizio avviamento dei 
lavoratorì degli U.L.M.O.; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del Tesoro in data 11 novembre 1983, registrato allà Corte 
dei conti 111 gennaio 1984, registro n. 1 foglio n. 105, con il quale'è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con rifetimen- 


to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico per 
esami, ad addetto alla vigilanza in prova nel ruolo del personale della 
carriera degli addetti alla vigilanza per far fronte alle esigenze di 
funzionamento degli ispettorati del lavoro aventi sede nel Lazio, 
Abbruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati provinciali del 
lavoro di Trento c Bolzano, per la cui copertura vige una particolare 
disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 iuglio 19/6, n. 752) 
sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. |. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
quarantatre posti di addetto alla vigilanza in prova nel ruolo dell’Ispetto- 
rato del lavoro, da destinare agli ispettorati del lavoro aventi sede in nel 
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo gradv 
(licenza media, ecc. o altro titolo equipollente); 

2) ctà non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da csso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministero. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni delle Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell’Aeronautica siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità, 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e siano stati contempora- 
neamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell’arma dei Carabinieri o dei 
Corpi predetti, 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
del Personale - Divisione IV - Sezione Il - Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma, 
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redatte su carta da bollo da lire 3.000, secondo lo schema allegato 
(allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concoso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) illuogo cela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenti alla Repubblica; 

c) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo è stato conseguito; 

i) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) iservizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

D) Vimpegnoa raggiungere, in caso di nomina. qualsiasi destina- 
zione nell’ambito del concorso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al 1° comma 
dell’art. 1 del presente decreto non verranno prese in considerazione. 

L'amministrazione non assume”afcuna responsabilità peril-caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né eventuali 
disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'amministrazione 
stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SEMVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonché la 
dichiarazione del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al presente art. |. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n.686. 


Art. 4. 
Prove dî esame 


Gli esami consisteranno in tre.prove scritte, una prova pratica ed un 
colloquio, secondo il programma. riportato nell'allegato .2 al presente 
bando. 


‘Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente articolo 1 avranno 
luogo, con inizio alle ore 8, a Roma, nei giorni 13, 14 e 15 febbraio 1985 
pressoil palazzo degli esami, via Gerolamo Induno, n.4, salva la facoltà di 
istituire altre sedi ed altro calendario di esame, in relazione al numero degli 
aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà data conumicazione con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 

T candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica. senza alcun preavvi- 
so, nella sede nei giorni c nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia c quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente e che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo articolo 5. secondo comma, 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio che ha luogo nella stessa seduta di esame, 
i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilografica la' 
votazione di almeno sci decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almento sci decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al colloquio, 
la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritio dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'Amministrazione. 

La votazione complessiva 'è=stabilita dulla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloguio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV, Sezione H - Via Flavia. n. 6- 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dci titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche sc vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termirie 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a .data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo.l’ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5 

A_ parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957; n:3. 
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La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nelia formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dci posti messi a concorso, delle riserve di 
posti per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idondi sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro ec della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inscrito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sez. II - Via 
Flavia, 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

I) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti il diploma, In talcaso il 
certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo da 
lire 3.000 fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale al 
quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da lire 3.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
Italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. . 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da lire 3.000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato. civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

) certificato, in carta da bollo da lire 3.000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da lire 3.000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 
presso 11 Tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da ballo da lire 3.000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’Ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obicitivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa c, per la natura cd il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute c alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idonco a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo c cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratio dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di csito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dci ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) c 6) del presente articolo e a la copia dello stato matricolare, in 
bollo da lire 3.000 con l’indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia delle stato 
matricolare non è richiesta peri dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

1 concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

«) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) c 6) nonché quelli di cui punti €) 
e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata al primo 
comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d’Ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n.686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produfre in carta libera 
l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per pariccipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro c della previdenza 
sociale o altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici c ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino lc posizioni giuridiche o lc posizioni di fatto 
da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considercranno anche prodotti in tempo utile, sc 
spediti a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettanie. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 
I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 


documenti di cui al precedente articolo c nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso. dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
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assunti in prova € destinati presso gli ispettorati del lavoro aventi sede 
nelle circoscrizioni indicate all’art. I e, dopo un periodo non inferiore a sei 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di ammini- 
strazione, la nomina ad addetto alla vigilanza. Gli stessi non potranno 
essere trasferiti né distaccati presso sezioni avente sede in circoscrizioni 
diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano compiuto cinque 
anm di cffcttivo servizio. - 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto «del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante tale periodo di prova, a 
norma delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica 
iniziale di addetto alla vigilanza, la indennità integrativa speciale mensile 
gli altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rimuncia,per decadenza o dimissioni dei vincitori, lamministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazione 
della graduatoria ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 1984 
Registrazione n. 11, foglio n. 165 


ALLEGATO. 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da lire 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del perso- 
nale - Divisione IV = Sez. II 
Via Flavia, n.6-00100 Roma. 


(provincia ........ 
domiciliato in 
(provincia ................... 

chiede cli essere ammesso a partecipare al concorso circoscrizionale 
pubblica, per esami, a quarantatre posti di addetto alla vigilanza in prova 
nel ruolo dell'ispettorato del lavoro da destinare agli uffici aventi sede nel 
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite di età, di anni 35, 
perché.. (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste clettorali del comune di..................... (2); 
c)ì non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di............... iii 
CONSEQUILO Presso ........................... PRARTESTO Cie iaia 
Invia. 
città :.. 
in data... 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 


seguente... (4); 
S) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 

ovvero presta servizio presso l'amministrazione........... iii 

con la qualifica di 

dal 


Vamministrazione 
con la qualifica di 
dalla ‘ 
rapporto di impiego o di lavoro); 

g) siimpegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne a ispettorati del lavoro nell'ambito del concorso. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 


di codice di avviameto postale).................. ie ; 
Dad, dial 

Firma bill aaa 

Visto per l'autenticità della firma ........... (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo peri candidati che pur avendo superato. alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 
trentacinquesimo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che aì sensi delle vigenti 
disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto limite di ctà. Il candidato deve indicare con 
esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicare i 
motivi. 

.1(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale). la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
Tha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare» «è attualmente in servizio 
militare presso il ; «non ha prestato servizio militaré perchè non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di. leva»; ovvero, «perchè pur dichiarato abile 
arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità di ........ ui »} Ovvero, 
«perché riformato», o «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio. cancelliere. segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
presiano SCPVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata. 


ATCEGATO:2 
PROGRAMA DI ESAME 


L’esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


Prove scritte: 

1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore: 


Prova pratica di dattilografia: 

Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un brano lettera- 
rio, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto 
primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 

materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento alla organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

2) compiti di istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi né. 
consigliare i testi da usare per la preparazione. 
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Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quindici posti di addetto 
alla vigilanza, nel ruolo dell’ispettotato del lavoro, da destinare-agli 
ispeltorati del lavoro aventi sede in Sardegna. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio: 1957, 
n.3: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
u. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n.482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344: 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alia Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1981, registrato alla Corte dei 
conti il 19 dicembre 1981, registro n. 13, foglio n. 292, con il quale sono 
stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale della carriera esecutiva degli addetti alla vigilanza nel ruolo 
dell’ispettorato del lavoro e degli ade al servizio avviamento dei 
lavoratori degli U.L.M.O.; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del Tesoro in data 1! novembre 1983, registrato alla Corle 
dei conti l'11 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 
per esami, ad addetto alla vigilanza in prova nel ruolo del personale della 
carnera degli addetti alla vigilanza per far fronte alle esigenze di 
funzionamento degli ispettorati del lavoro aventi sede in Sardegna; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati provinciali del 
lavorò di Trento è Bolzano per la cui copertura vige una particolare 
disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752) 
sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


‘Art. |: 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, .a 
quindici posti di addetto alla vigilanza in prova nel ruolo dell’ispettorato 
del lavoro da destinare agli ispettorati del lavoro aventi sede in Sardegna. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti. 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc., 0 altro titolo equipollente); 
2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiori ai 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di 
benefici i 40 anni di età o i 45 per i mutilati ed invalidi di guerra e-per 
coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani ion appartenenti alla: Repubblica; 


4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona ‘condotta: 

6) idoneità fisica al servizio continuativo c incondizionato nel- 
l'impiego: 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituitì o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito medianic produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso. per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato: 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, delta Marina e 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi dei Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, c non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in-:servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Acro- 
nautica e dei Corpi delia guardia di Finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2 


Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
Lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione fV - Sezione 2° - via Flavia n. 6,00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema 
(allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno essere -presentate o dovranno pervenire al predetto indirizzo 
entro il termine di giorni trenta dalla-data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzezia Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il-cognome e nome (seritti in carattere stampatello se ta 
domanda inon sia dattiloscritta); 

«b) illuogo e la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

£) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio l'indicazione dell’isti- 
tuto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito: 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amminisirizione dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domarida); 
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1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito del concorso; 

m) V'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma delFart. I del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SCrvIziO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagma o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti di cui al 
precedente art. 1. 


Art. 3. 


Commissione esaminatrice 


La commisione esaminatrice che verrà nominta con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art.3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n.686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte una prova pratica ed un 
colloquio secondo il programma riportato nell'allegato 2 al presente 
bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con inizio alle ore 8, a Cagliari, nei giorni 16, 17 e 18 gennaio 1985 presso il 
Centro regionale di formazione professionale in località Mulinu Becciu, 
salva la facoltà di istituire altre sedi ed altro calendario di esame, in 
relazione al numero degli aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà 
data comunicazione con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi (muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta d'identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica), senza alcun preavvi- 
so, nella sede, nei giorni e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente e che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove d'esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerie. 

Sono ammessi al colloquio che ha luogo nella stessa seduta di esame, 
i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattifografia la 
votazione di almeno sei decimi. 

“I colloquio non si intende superato sc il candidato non cttenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica c al colloquio, 
la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
Pindicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma deila media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia, 6 - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 


uvradiigioria” 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l’ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno lc disposizioni dell’art. $ del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell’avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno presen- 
tare. o far pervenire al Ministero del [voro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e ‘del personale - Divisione IV - 
Sezione 2° - via Flavia, 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dal ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto.Quando il diploma non sia stato 
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ancora rilasciato, è consentito presentare, in sua vece, il certificato, in 
carta legale, contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti. il diploma. Intalcaso il certificato sostitutivo deve essere integrato 
da una dichiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo. potrà 
essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo da 
L.3000. fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco: 

?) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 3000. 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano. potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 


1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. I, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano statì già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

}) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo-era anche alla data di scadenza del termine per fa presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciata dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

3) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale: 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo ed incondi- 
zionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956 n.837, ed effelluati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato, 

Qualora _il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale c 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra cd 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idonco a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casì, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 


termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo, e la copia dello stato matricolare, in 
bolto da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa c quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio: 

b} estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli di cui ai punti 
c} e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, anorma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957. n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godimento dci 
diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano un certificato di 
povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente lu loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

T profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto. semprechè questi siano 
riconosciuti idonci dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e ‘nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati del lavoro aventi 
sede nella circoscrizione indicata all'art.1 e dopo un periodo non 
inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del 
consiglio di amministrazione, la nomina ad addetto alla vigilanza. 

Gli stessi non potranno essere trasferiti nè distaccati presso gli uffici 
aventi sede in circoscrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che 
abbiano compiuti cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole. 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono csonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni il trattamento economico della sua qualifica 
iniziale di addetto alla vigilanza, la indennità integrativa speciale mensile, 
c gli altri emolumenti. . 
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Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rimuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 


p. Jl Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 11, foglio n. 164 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
de---Divisione1Y_--Sezione-IL 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)..... 


NALO d................. (provincia di ................ ) il giorno 
domiciliato in............ GAP: Lu (provincia ........ i ) 
Vidi: cGatan da aan ... Chiede di essere ammesso 


a partecipare al concorso, circoscrizionale pubblico, per esami, a quindici 
posti di addetto alla vigilanza in prova nel ruolo dell’ispettorato del 
lavoro da destinare agli uffici aventi sede in Sardegna. 


Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di:antii:35; Perchè. ian (1). 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di.................... (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d}) è in possesso del diploma di .......................... conseguito 


presso 
MPa (città) . in data . i 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente! taria SERIETA (4); 
f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'amministrazione....................... 
con la qualifica di .................. in dali i ovvero, 
ha prestato servizio presso l’amministrazione ... 


con la qualifica di .......................:..... dal ......... : st 
‘(precisare la causa di risoluzione del rapporto d’i impiego O) di lavoro); 

g) s11mpegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione ad ispettorati regionali o provinciali del lavoro. 


” JI sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) .............. 


1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

2) In caso di non iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste clettorali, indicarne i 
motivi. 

3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui sì trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
militare presso il.. 
«non ha prestato servizi pi g 5 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo di rinvio in qualità di .....; 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibite». 

5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre--prove scritte, una.-prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quat- 
tro ore. 


2) Risoluzione di un problema di aritmetica e geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 


3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 


Prova pratica di dattilografia: 

Scrittura, sotto dettato, su macchine «Olivetti» di un brano lettera- 
rio, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto 
primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 
materie: 


1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento alla organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 


2) compiti di istituto; 
3) nozioni di statistica. 


N.B.- L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi nè consigliare i testi 
per la preparazione. 
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Concorso pubblico, per titoli, a sette posti di commesso nel ruolo 
della carriera ausiliaria del personale dell’ispettorato del lavoro. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686: 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 c n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1958, n.482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica $ luglio 1975. n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 


Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del Tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti li gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 


Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico per titoli, a 
commesso in prova nel ruolo della carriera ausiliaria dell’ispettorato del 
lavoro per far fronte alle esigenze di funzionamento degli ispettorati 
regionali e provinciali del lavoro; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispcitorati del lavoro di 
Trenio e Bolzano, per la cui copertura vige una particolare disciplina 
{decreio del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n.752) sono 
regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. I. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso pubblico, per titoli. a sette posti di commesso 
in prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria del ruolo 
dell'ispettorato del lavoro. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) aver compiuto gli studi elementari; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiori ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
11 limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici, i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano siati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 3 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla daia di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dci ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
contemporaneamente reimpicgati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Acro- 
nautica e dei Corpi della guardia di Finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell’Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art.2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
Lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Fiavia n.6,00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche sc spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede ii timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) illuogo ela data di nascita (icandidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite): 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomunedove sono iscriiti nelle liste ciettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

£) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico: 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione della 
scuola e della data in cui il diploma stesso è stato conseguito; 

h) \a loro posizione nei riguardi degli obblighi militari: 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda): 

{) Vimpegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano pariecipare, come indicato al primo 
comma dell’art. 1 del presente decreto. non verranno prese in considera- 
zione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o dà mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 
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La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SErVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

I candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della domanda di 
ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio attestazioni di 
servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di enti pubblici o privati, che 
essi mtengono utile ai fini del concorso stesso. 

I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 3000. 

Non si terrà conto di documenti che perverranno dopo il termine 
indicato al primo e secondo comma del presente articolo, nè di quelli in 
fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l’autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti di cui al 
precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commisione esaminatrice che verrà nominta con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art.3 comma quarto, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Esame dei titoli 


La commisione determina i criteri di valutazione dei titoli, effettua 
l’attribuzione del punteggio relativo ai titoli e forma la graduatoria di 
menito degli aspiranti. 

La votazione complessiva è stabilita dai voti attribuiti dalla commis- 
«stone_giudicatrice ai titoli posseduti dai candidati. 


Art. 5. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che intendano far valere titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme 
vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del personale - 
Divisione IV - Sezione 2? - via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento della apposita 
comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il 
possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del terrnine utile per la preseniazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 6. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito delconcorso sarà formata secondo l’ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 4. 

A parità di merito si applicheranno ie disposizioni dell’art.5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro dei. lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 


l’assunzione all'impiego. 
] 


Nella formazione della graduatoria si terrà conto, sino al limite 
massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di posti 
previste per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

‘ Ditale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Guzzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 

eventuali impugnative. 


Art. 7. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2? via 
- Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per Vammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competenie autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo dei diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 


i. trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 


italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art.1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 5; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 


. Il tribunale competente per il territorio.Tale documento non può essere 


sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall’ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo ed incondi- 
zionato nell’impiego a! quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 


44 


Supplemento ordinario (concorsi) n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 228 del 20 agosto 1984 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad,una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da ‘un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduio 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti c sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 


L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto clello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo, e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquennio-0 nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matncolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carnera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 
b) estratto dell'atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale: 


d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cuì ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli di cui ai punti 
c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 


It requisito della buona condotta morale c civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n.686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godimento dei 
diritti politicil del casellario giudiziale, purchè esibiscano un certificato di 
povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’aitestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. ’ 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 


1 documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, éntro il terrnitie 
suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. . 


Art. 8. 


Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati del lavoro 
eccezione fatta per gli ispettorati aventi sede nel Trentino-Alto Adige e, 
dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione, ia nomina a commesso. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole; - 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con decreto: 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria, l'indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Ruma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 11, foglio n. 162 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del luvoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
- Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


I) sottoscritto (cognome e nome in stampatello)...........................- 
nato a... .. (provincia ... ) il giorno 


a partecipare al concorso pubblico, per titoli, a sette posti di commesso in 
prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria dell’ispettorato del 
lavoro. 
Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di-anni 35, perché... ie aa (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
‘b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di.................... (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di.... conseguito presso 
Vigil ua (Città) ia in data ...... ; 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
Seguente: nato A RS aa (4);. 
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S) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni Statali 
ovvero, presta servizio presso l’amministrazione........\. uu. iii 
con la qualifica di ................. ii daluursgacionia ovvero, 
ha prestato servizio presso l'amministrazione . 
con la qualifica di ............................ dal ........ dr DE 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego o di lavoro); 


g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione ad ispettorati regionali o provinciali del lavoro. 


h) allega i sottoelencati documenti: ........ i 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ................. i 


1) Tale dichiarazione è necessaria solo peri candidati che pur avendo superato. alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
eta. siano in possesso di uno 0 più requisiti che ai sensi delie vigenti disposizioni dannd titolo alla 
clevazione de; predetto limite di età. 1} candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
MOUvi. 


3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
Vha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cur si trovano. 

4) Indicare a seconda dei casi 
militare presso il........ : 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; 
ovvero, «perché. pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo di rinvio in qualità di ......»: 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibilo». 


( «ha prestato servizio militare»: «è attualmente in servizio 


5) La firma dell'aspiranie deve essere autenticata da un notaio. cancelliere. segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visio del capo dell'ufficio presso il quak prestano. 
SCIVIZIO. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
equiparata. 


(3882) 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, a tre posti di agente tecnico nel ruoio 
della carriera ausiliaria del personale dell'ispettorato del lavoro 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
‘n.686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 


Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 


Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti: 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche ‘del’ personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 


‘Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del Tesoro in data !{ novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti l'IT gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro c della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all’drt.27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 


» Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per titoli, ed esami 
ad Agènte tecnico in prova nel ruolo della carriera ausiliria tecnica 
dell'ispettorato del lavoro per far fronte alle esigenze di funzionamento 
degli ispettorati regionali e provinciali del lavoro; 

Considerato che i posti vacanti presso gli ispettorati provinciali del 
lavoro di Trento c Bolzano, per la cui copertura vige una particolare 
disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752) 
sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


.È indetto un concorso, per titoli, integrato da una prova pratica di 
idoneità tecnica e da un esame psicotecnico, a tre posti di di agente in 
prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria tecnica degli 
ispettorati del lavoro. 

Per ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e nòn superiori di 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati c gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 


5) buona condotta; 
6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l'impiego; 
7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to niilitare. 
8} patente di categoria «C» per la conduzione di autoveicoli: 
Non possono essere ammessi al concorsa coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

‘b} dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell/Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; . 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso sia ufficiali ‘o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’ Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di Finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri,' graduati, e. 
militari di truppa in servizio continuativo dell’Armia dei carabinieri o-dei 
Corpi predetti. 
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Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministeto'del 
Lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali c del personale - Divisione IV - Sezione I - Via Flavia n. 6,00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovtahno 
essere prescntate o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 

trenta dalla data di pubblicazione dei presente decreto 
nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 


termine di giorni 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se Ia 
domanda non sia dattiloscritta); 


b) illuogo ela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritta alla 
elevazione del predetto limite); 


c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 


d) il possesso della cittadinanza italiana. Sonu cquiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


£) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 


&) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione della 
scuola e della data in cui il iitolo stesso è stato conseguito; 


h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda): 

{) Vimpegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasì destina- 
ZIONE; 


m) il tipo di paiente posseduto, la prefettura che l'ha rilasciato c 
la data di rilascio; 

n) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso’ 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il casò.di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SErvIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

I candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della domanda di 
ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio attestazioni di 
servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di enti pubblici o privati, che 
essi ritengono utile ai fini del concorso stesso. 

I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 3000. 


Non si terrà conto dei documenti che perverranno dopo il termine 
indicato al primo e secondo comma del presente articolo, nè di quelli in 
fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti di cui al 
precedente art. |. 


Art. 3. 


Commissione esaminatrice 


La commisione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3 comma quarto, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art, 4. 


Valutazione dei titoli 


La commissione determina i criteri di valutazione dei titoli ed 
effettua l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli prodotti dagli 
aspiranti. ‘ 


Art. 5. 


Ai candidati sarà data comunicazione della data fissata per la prova 
pratica di idoneità tecnica e per l'esame psicotecnico almeno venti giorni 
prima di quella in cui cessi debbono sostenerli. 

I candidati dovranno csibire all’inizio di ciascuna prova un docu- 
mento di idoneità personale non scaduto di validità. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno: 


a) accertamento tecnico-pratico della idoncità del candidato alla 
corretta conduzione di autovetture, e conoscenza perfetta del motore e di 
tutti gli altri organi meccanici ed elettrici; 


b) csame psicotecnico del candidato. 
Le prove non si intenderanno superate se il candidato non avrà 
ottenuto la votazione di almeno sci decimi in ciascuna di esse. 


AI termine di ogni seduta dedicata alle prove la commissione 
esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione 
dei voti da ciascuno riportati nelle due prove. L'elenco sottodescritto dal 
presidente e dal segretario della commissione sarà affisso nel medesimo 
giorno nell’albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma del punteggio 
riportato nella valutazione dei titoli con i voti riportati nelle prove di cui 
al presente art. 6. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e dî preferenza nella nomina 


1 candidati che intendano far valere titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme 
vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione gencrale degli affari generali e del personale - 
Divisione IV - Sezione H - 00100 Roma, entro il termine perentorio di 
giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i 
documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli 
predetti. 

Tali titoli sono validi anche sc vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. i 
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I titoli si considerano prodotti in tempo utile. anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 8 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al-precedente art. 6. 


A parità di merito si applicheranno te disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto de! Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l’assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria si terrà conto, sino al limite 
massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di posti 
previste per i reduci e combattenti. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell’avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione gencrale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 
Sezione 2° - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 


"Brdiploma-originale:del titolo:-di studio-prescritto per Lammissio- | 


ne al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
1l certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in bollo da 
L.3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell’atto di nascita, ‘in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere t benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 7; 

3) certificato, in carta da bollo dà L. 3000, rifasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine’ per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 3600, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici c che cra in possesso di tale requisito anche alla 
data.di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale. in carta da bollo 
da L.:3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che if 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo cd incondi- 
zionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio [956° n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti, del foglio di congedo; 


8) certificato in bollo da L.3000. rilasciato dalla competente: 
Prefettura, attestante il possesso della patente di categoria «C» per la 
conduzione di autoveicoli. 

Gli impiegati dei ruoli organici o deì ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1), 6) e 8) del presente articolo, e la copia dello stato matricolare, 
in bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e-quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante fa loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano; 

e) certificato, rilasciato dalla competente prefettura, attestante il 
possesso della patente «o». 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli di cui ai punti 
c) e d} del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo, 

I! requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d’ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 
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1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godimento dei 
diritti politici del casellario giudiziale, purchè esibiscano un certificato di 
povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di futto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresi faacoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè questi siano 
riconosciuti idonci dall'’amministrazione. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sunndicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile si 
document di cui ai precedenic articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato t1 possesso dci requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati del lavoro 
eccezione fatta per gli ispettorati aventi sede nel Trentino-Alto Adige e, 
dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina ad agente tecnico. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali. ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale della carriera ausiliaria 
tecnica, l'indennità integrativa speciale mensile, oltre agli altri emolu- 
menti previsti dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazione ha la 
facoltà di procedere, nel termine di duc anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzzerta Ufficiale della Repubblica 
Haliana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. I! Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 1}, foglio n. 161 


ERNESTO LUPO, direttore 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


AI Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione 1 
Via Flavia n.6 - 00100 RoMA 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)................. 
Nato d.. ii (provincia ........ ) il giorno 
domiciliato in. CAP cas . (provincia 
via .... Chiede di essere ammesso 
a partecipare al concorso, per titoli ed esami, a tre posti di agente tecnico 
in prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria tecnica dell'ispet- 
torato del lavoro. 

Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 


di:4MMi:39,PCFChC® tri AE RI i arri (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di.................... (2): 


c) non ha riportato condanne penali c non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di.. conseguito presso 
(città) in data 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguenice: 5 a (4): 

sf} i piesiaio servizio presso amministrazioni statali 
Ovvero, presta servizio presso l’amministrazione 
con la qualifica di dal 
ha prestato servizio presso l'amministrazione . 
con la qualifica di... .. dal . Lal. . 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego 0 di lavoro): 

g) è in possesso della paicnie di categoria «C» per la conduzione 
di autoveicoli rilasciata dalla prefettura di... in data Lu... i 

h) si impegna a raggiungere, in casu di nomina. qualsiasi 
destinazione: 

i) allega i sottoclencati documenti .........;. 

I sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 

concorso gli vengano irasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di ivviamento postale) 


.. OVVErO, 


Data, 


Visto per l'autenticità della firma.... 


1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato. alta data di 
scadenza del termine perla presentazione deile domande di ammissione al concorso. it 35° anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alta 
elevazione del predetto limite di cu. 11 candidato deve indicare con esattezza tali requisiti, 

2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi. 

3) In caso contrario. indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
Vha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
Chi sì trovano. 

4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»: «è attualmente in servizio 
militare presso il.. 
«non ha prestato serviz sigl 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del uno di rinvio in qualità di. 
ovvero, «perché riformato» 0 «rivedibile». 

5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio. cancelliere. segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 
cquiparata. 


(3883) 
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